
IN ITALIA 

Senato, riforma elementari 
Il «ministro» Alberici: 
«Va ripristinato il testo 
approvato alla Camera» 

NIOOCANCfFi 

• • ROMA. Alla vigilia dell'e
same nell'aula del Senato 
(sari in discussione tra l'8 e il 
D febbraio) della riforma della 
scuola elementare, il ministro 
per la pubblica istruzione del 

f|ovcmo ombra del Pei, Aurc-
lana Alberici e ali altri senato

ri comunisti della commissio
ne Pubblica istruzione del Se
nato hanno incontrato ieri i 
rappresentati sindacali di Cgil, 
Uil. Snals e Gilda e delle asso
ciazioni degli insegnanti Cidi, 
Cgd. e Mcc. -La legge ha detto 
Alberici - può essere varata In 
via definitiva a palazzo Mada
ma, senza ulteriori ritardi, a 
condizione che venga modifi
cato il testo predisposto dalla 
commissione, in modo da ri
pristinare I punti di massima 
convergenza realizzati alla Ca
mera». Com'è noto, inlatti, la 
Oc e I partiti della maggioran
za governativa, in sede di esa- . 
me del provvedimento. In 
commissione, hanno stravolto 
il testo approvato alla Came
ra. «Se il disegno di legge - ha 
sostenuto ancora il ministro 
ombra - dovesse tornare alla 
Camera nel lesto della com
missione, inizlerebbe per la ri
forma un iter lunghissimo, 
senza alcuna garanzia per 
una effettiva realizzazione del
la riforma». I comunisti sono 
confortati, in questa loro deci
sione di modilicarc il più pos
sibile il testo, nel senso di 
quanto approvato a Monteci
torio, dalla larga convergenza 
che su questa ipotesi si e regi
strata tra tutte le organizzazio
ni sindacali e le associazioni 
presenti all'incontro (anche 
l'associazione dei maestri cat
tolici ha fatto pervenire un do
cumento che concorda con le 
richieste di modifica). In pra-

Scuola 
Inizia il 30 
la Conferenza 
nazionale 
(•ROMA. Le finalità della 
conferenza nazionale sulla 
scuola che si apre a Roma il 
30 gennaio sono illustrate sul 
prossimo numero di •Tutto-
scuola» In'un articolo del mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne. Sergio Mattarella. Mattarci-
la precisa che »le finalità e le 
indicazioni sono perciò tutte 
contenute nella decisione cui 
il ministero ha voluto ottem
perare coinvolgendo il più lar
gamente possibile le espres
sioni della comunità scolasti
ca e delle realtà che svolgono 
un ruolo intemo alla scuola 
italiana». 

•Il primo obicttivo, come 6 
naturale - prosegue Mattarella 
- è quello di aflcrmarc la cen
tralità del sistema scolastico 
per lo sviluppo culturale, civile 
ed economico del nostro pae
se. Ciò al fine di garantire una 
ripresa dello slancio riforma
tore che produca le innova
zioni attese in ogni ordine e 
grado del nostro sistema sco
lastico. 6 importante Che ciò 
accada in un momento in cui 
pare potersi rilevare, in ogni 
parte coinvolta nel dibattito 
scolastico, una tendenza, po
sitiva, a liberarsi da polemiche 
settoriali e periferiche per cer
care una via convergente, sep
pure nel confronto e nel dia
logo, di risoluzione e di am
modernamento delle nostre 
strutture. 

tica, la maggioranza, con i 
cambiamenti introdotti ha 
compiuto un'operazione, in 
cui - sostiene Alberici -
•scambia la qualità della rifor
ma con una semplice opera
zione di mantenimento degli 
organici». L'»opcrazione». ri
guarda l'abolizione delle do
tazioni organiche aggiuntiva e 
di tutte le supplenze tempora
nee che causerà la riduzione 
delle attività didattiche e tra
sformerà tutti gli insegnanti in 
•tappabuchi»; l'introduzione 
del cosiddetto «numero medio 
comunale» di 22 alunni per 
classe, con la conscguente 
abolizione di decine di mi
gliaia di posti e l'allontana
mento degli alunni dalle scuo
le già frequentate; la previsio
ne di un insegnante con ora
rio prevalente nella prima e 
seconda classe (un modo sur-
retizio di ritornare o quasi al 
maestro unico, mentre la rifor
ma prevede tre insegnanti 
ogni due classi), che Introdur
rebbe sicuramente conflitti 
nella vita scolastica: la ridu
zione dell'orario settimanale 
che diventa in pratica di 22 
ore rispetto alle attuali 21; la 
riduzione di fatto delle classi a 
tempo pieno; il rafforzamento 
del vecchio •doposcuola». -Si 
colpiscono, in questo modo -
afferma un comunicato con
giunto del governo-ombra, 
della sezione scuola della Di
rezione del Pei e dei gruppi 
parlamentari comunisti di Ca
mera e Senato - gli aspetti di 
rinnovamento didattico e or
ganizzativo della riforma e si 
rischia, per la scuola elemen
tare, un fallimento simile a 
quello della -riforma della se
condaria superiore». 

Una clamorosa ordinanza 
sospende Tannullamento 
deciso dal commissario 
per l'Emilia-Romagna 

Riacquistano efficacia 
le norme di salvaguardia 
Guerzoni: «Non è stato vano 
il lavoro di questi anni» 

Il Tar boccia il governo 
In salvo il piano paesistico 
Clamorosa ordinanza del Tribunale amministrativo 
regionale di Bologna che ieri ha «sospeso» l'annulla
mento del piano paesistico dell'Emilia-Romagna. Lo 
strumento di tutela ambientale, bocciato dalla com
missione governativa di controllo lo scorso 15 dicem
bre, adèsso può riprendere il suo cammino. In parti
colare riacquistano efficacia tutte le norme di salva
guardia sulle parti più «vulnerabili» del territorio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 

• I BOLOGNA Era la carta 
estrema che giocava la Regio
ne Emilia- Romagna nella dif
ficile partita Ingaggiata contro 
la «lobby» del cemento. Una 
carta nella quale pochi anco
ra speravano e che Invece si è 
rivelata l'asso vincente: con 
una ordinanza che certamen
te farà epoca, Ieri il Tar ha di
chiarato «sospeso» l'annulla
mento della delibera del Con
siglio regionale sull'adozione 
del plano paesistico. Sospeso 
per evitare un «danno grave» 
al territorio regionale. Non è, 
ancora, il giudizio di merito 
(la giustizia amministrativa ha 
tempi molto lunghi) ma è un 
pronunciamento che rimette 
in marcia II «paesistico». In 
pratica è un colpo di spugna 
sulla decisione della commis
sione governativa di controllo 

che lo scorso 15 dicembre 
aveva bocciato il plano. Que
sto significa che lo strumento 
(anche se per l'approvazione 
definitiva 6 ancora necessario 
un ulteriore passaggio, quello 
delle «osservazioni») diventa 
operante a tutti gli effetti. Scat
tano subito, in particolare, le 
•salvaguardie» ambientali su 
quelle parti di territorio — co
me la costa adriatica, il crina
le appenninico, I lungo-fiumi 
— maggiormente esposte ai 
rischi di una insensata cemen
tificazione. Ovviamente tutta 
la pianificazione locale, a co
minciare dai plani regolatori, 
dovrà continuare ad adeguar
si al piano paesistico. • 

•È un risultato Importante, 
ancorché non definitivo — ha 
dichiarato • • caldo Luciano 
Guerzoni, comunista, presi

dente della Regione —. Ora il 
piano paesistico è di nuovo 
sul tavolo e tolto dal cestino in 
cui era slato buttato inopina
tamente: il lavoro intenso e 
complesso di questi anni non 
è più vanificato». Soddisfatta 
ed emozionata l'assessore re
gionale all'Urbanistica, Fellcia 
Dottino, tenacissima porta
bandiera di questo piano: 
•Quasi non riesco a crederci 
— ha detto appena appresa 
la notizia —. Il Tar. oltre che 
un atto di giustizia, ha com
piuto un gesto di grande co
raggio. Per ciò che ne sappia
mo e la prima volta che dei 
giudici amministrativi conce
dono la "sospensiva" su deli-
bere di questa rilevanza. Evi
dentemente hanno ritenuto 
che l'annullamento di un pia
no ancora in formazione, co
me è il nostro paesistico, 
avrebbe irrimediabilmente 
compromesso i nostri obiettivi 
di tutela». 

Passato In tre anni (la Giun
ta lo presentò nel dicembre 
del 1986) attraverso mille bu
fere e mille attacchi. Il piano 
paesistico dell'Emilia-Roma
gna rappresenta la prima e 
pressoché unica applicazione 

:'-seria» della legge 431 del 
1985, la «Galasso». Tutte le or 

ganizzozionl ambientaliste 
(dal Wwf ad Italia nostra, dal
la Lipu alla Lega ambiente) lo 
hanno sostenuto in ogni sede. 
Per l'Istituto nazionale di ur
banistica, che sul paesistici ha 
di recente stilato una apposita 
classifica, quello dell'Emilia-
Romagna è in assoluto il mi
glior piano tra i pochi presen
tati. 

La delibera di adozione 
venne approvata in Consiglio 
regionale una prima volta il 30 
giugno scorso coi voti di Pei e 
Verdi e l'astensione del Psdi. 
La commissione di controllo 
fece numerose osservazioni 
che si tramutarono in una ri
chiesta di «chiarimenti» con 
invito al «riesame». Il 30 no
vembre il Consiglio confermò 
con lo stesso schieramento di 
giugno il piano paesistico ri
fiutandosi di introdurre anche 
la minima modilica. L'organo 
di controllo decise la boccia
tura perché, in sostanza, la 
Regione era «andata oltre» 
nella sua azione di tutela 
comprendendo nel piano an
che «beni» paesistici, ambien
tali e naturali non previsti dal
la legge Galasso. Una motiva
zione perfettamente in sinto
nia con le posizioni di quei 
settori del mondo economico, 
Confindustria e Camere di 

commercio in testa, più attrat
ti dalla •deregulation» e più 
convinti che meno vincoli esi
stono, più possibilità ha l'im
prenditoria di crescere. Visio
ne estremamente miope, e tra 
l'altro contraddetta proprio 
dai danni che sta patendo, ad 
esempio, l'industria turistica a 
causa dell'inquinamento del 
mare. Fatto sta che gli indu
striali al piano paesistico non 
hanno dato tregua fino alla vi
gilia della seduta decisiva del
la commissione di controllo, 
quando il vicepresidente della 
Confindustria, dottor Abete, si 
incontrò con Andreotti. 

Proprio nei giorni scorsi II 
prefetto Colacchio, commissa
rio di governo per l'Emilia-Ro
magna e presidente della 
commissione di controllo (del 
quale l'assessore Bottino ave
va chiesto le dimissioni), in 
un comunicato ha spiegato 
che la decisione della boccia
tura fu presa in «scienza e co
scienza» e in piena autono
mia. E stalo tuttavia accertato 
che la commissione, per for
mulare Il suo giudizio, fece 
anche uso di un parere con
trario al piano che si pensava 
fosse stato inviato dal ministro 
dei Beni culturali Facchlano, 
ma che, in realtà, era un falso 
abilmente confezionato. 

"•"— ,—""™—• La giunta rossoverde di Venezia chiede garanzie sulle paratie contro l'acqua alta 
«Salvare la città significa garantire la vivibilità agli abitanti» 

«No ad esperimenti da 3600 miliardi» 
Saranno le paratie del Mose, che si alzano quando 
c'è l'acqua alta, a salvare Venezia? Entro un mese 
si decide, nel «Gomitatone» per la legge speciale. 
Ieri si è deciso di attendere la risposta del tecnici, '. 
accogliendo le preoccupazioni di chi, come la 
giunta rossoverde, non vuole «fare esperimenti da 
3.600 miliardi». La De è polemica, ha fretta di ap
provare tutto e subito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

m» VENEZIA. Il ponte di Rialto 
e tappezzato di cartelli e di 
striscioni, «alloggia muore», 
scrive l'associazione alberga
tori di quella città. -Giù le ma
ni dalla città. No all'Expo a 
Venezia e nel Veneto», recita
lo striscione del «Comitato per 
il diritto alla casa», I turisti si 
fermano, per una foto «diver
sa» del celebre ponte. Arriva
no i ministri Gianni Prandini e 
Carlo Vizzini. Quelli del •co
mitato» fischiano, gli altri si 
sbracciano nei saluti. -Prandi
ni, ti ricordi di noi7». 

Per Venezia questo e l'en
nesimo «decisivo appunta
mento». I miliardi per il risana
mento si annunciano \.'<ù fitti 
dei piccioni in piazza San 
Marco, ma si tratta di spende
re bene i soldi. C'è fretta di 
bloccare il degrado (che pro
voca la fuga del veneziani, og
gi 79.000. contro i 158.000 del 

1950), ma c'è anche - alme
no in una parte della città - la 
volontà di evitare la politica 
del «tutto e subito» che può 
avere conseguenze disastrose. 

La riunione del «Comitato-
ne» (cosi viene chiamato il 
comitato interministeriale per 
la legge speciale) è servita a 
mettere assieme tutte le Istitu
zioni che a Venezia operano 
con ruoli e soprattutto con 
idee diverse. Da una parte la 
Regione (a guida de) che l'al
tro ieri ha presentato un piano 
di risanamento di tutta l'arca 
metropolitana (spesa previ
sta, tremila miliardi) soste
nendo che ogni competenza 
è della Regione stessa. Dall'al
tra Il Comune, con giunta ros
soverde. che rivendica il pro
prio ruolo nel risanamento 
della città, ricevendo anche 
l'appoggio del ministero al
l'Ambiente. Il «Comilatone», 

Il modulo 
sperimentale 
«Mose» 
Impiantato 
nella laguna 
per proteggere 
Venezia 
dalle 
acque aite 

nella riunione di ieri, ha me
diato le diverse posizioni, e 
nei fatti ha dato peso agli in
terrogativi ed ai dubbi solleva
ti dal Comune. Questo soprat
tutto In merito al >Rea», il pro
getto di •ricquilibrio ecologico 
ambientale», che prevede l'in
stallazione di un centinaio di 
paratie (i Mose. modulo spe
rimentale elettromagnetico) 
nelle tre bocche di porto, co
me Impedimento all'acqua al
ta. «Abbiamo discusso proprio 
lunedi in Consiglio comunale 
- dice il viecsindaco Cesare 

De Piccoli, comunista - ed ab
biamo espresso delle riserve. 
Tanti sono i problemi di Ve
nezia, ed il «Rea» interviene 
soltanto per l'acqua alta. Ma 
almeno su questo, sulla sicu
rezza che funzioni, vogliamo 
garanzie precise dal Consiglio 
supcriore dei lavori pubblici. Il 
costo previsto è'di 3.600 mi
liardi, non può essere un 
esperimento. Per quanto ri
guarda le competenze. Comu
ne e ministero all'Ambiente 
sono d'accordo nell'indicare 
un'autorità di bacino, e tanti si 

sono dichiarati d'accordo an
che nel -Comitatone». Lo stes
so Invito del mihUro Prandini 
a cercare un accordo fra le di
verse istituzioni, io lo giudico 
come una velata critica alla 
Regione che voleva subito 
ogni competenza». 

La riunione è stata, come si 
dice, interlocutoria, ma qual
che decisione è stata presa. Il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici entro un mese dovrà 
giudicare il progetto Rea, ed il 
prossimo "Comitotone», prima 
dello scioglimento dei consigli 
in Comune, Provincia e Regio

ne, appena avrà i pareri tecni
ci approverà il Rea e darà il 
via alla fase operativa per il di
sinquinamento della laguna. 

, Vuole anche preparare un te
sto unificato per modificare, 
in Parlamento, le legge spe
ciale per Venezia. «Salvare la 
città - dice Cesare De Piccoli 
- significa soprattutto permet
terle di garantire ai cittadini 
condizioni di vita accettabili. 
Secondo i comunisti, occorre 
snellire le procedure della leg
ge, e procedere ad alcune in
novazioni. Noi chiediamo che 
il Comune abbia diritto di pre
lazione sugli atti di compra
vendita delle abitazioni, per 
evitare che Venezia diventi la 
seconda cosa di chi non ha 
nessun problema di denaro. 
Vogliamo poi che sia permes
sa anche la penalizzazione 
dei proprietari che tengono le 
case sfitte, e chiediamo una 
revisione dei piani urbanisti
ci». 

La De, in Consiglio comu
nale, voleva invece «fare la 
prima della classe», come ha 
detto il sindaco Antonio Ca-
sellati, ed approvare subito II 
Rea. Aveva fretta anche In Re
gione: dopo la presentazione 
alla stampa del plano di risa
namento, voleva approvare 
subito la legge, ma ha dovuto 
rinviare tutto per assenza del 
numero legale. 

Roma, assemblea al «Tasso» 
Decisione a maggioranza 
degli studenti medi 
«Eleggiamo un coordinamento» 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Da movimento a 
coordinamento. GII studenti 
medi romani in un'affollata 
assemblea cittadina, tenutasi 
ieri nell'aula magna del liceo 
classico «Tasso», hanno deci
so, con una mozione appro
vata a maggioranza, di elegge
re un coordinamento che li 
rappresenti. Da oggi fino al 3 
febbraio, data in cui si terrà a 
Roma la manifestazione na
zionale di studenti medi e uni
versitari. L'assemblea di ieri è 
stato l'ultimo atto di un fer
mento che da circa due mesi 
attraversa tutte le scuole ro
mane. GII studenti delle scuo
le superiori della capitale, an
ticipando in questo i colleghi 
più grandi della «Sapienza», 
sono in agitazione da dicem
bre. Decine di istituti sono en
trati in autogestione per prote
stare contro strutture fatiscen
ti, la scarsa rappresentanza 
studentesca negli organi voluti 
dai decreti delegati, l'autorita
rismo di ritomo di presidi e 
professori, per ottenere un 
confronto aperto su una rifor
ma la cui alba è di là da veni
re. La scintilla è scoppiata al 
liceo classico «Tasso», un isti
tuto storico nella capitale, 
sempre al centro del movi
menti studenteschi anche in 
passalo. Quattro giorni di oc
cupazione che hanno messo 
in moto un movimento ina
spettalo. 

Ieri dopo tre assemblee cit
tadine il movimento del '90 ha 
deciso le sue forme. Nell'aula 
magna del «Tasso» si sono in
contrati medi e universitari ro
mani in lotta in questi giorni 
Anoubi, un giovane della fa
coltà di Lettere in occupazio
ne, ha comunicato la decisio
ne dell'assemblea di ateneo 
della mattinata di partecipare 
alla manifestazione nazionale 
del 3 febbraio e ha invitato I 
medi romani al corteo cittadi
no degli universitari del 27. Un 
applauso. Gli studenti, tutti. 

camminano Insieme. Roma, 
come Palermo, o Napoli. «È 
impossibile parlare di scuola 
senza parlare degli studenti -
dice un giovane di Napoli, in 
rappresentanza delle scuole 
partenopee da tempo in agita
zione - , Il 3 febbraio chiede
remo le dimissioni del mini
stra». C'è anche un insegnante 
che appartiene al gruppo ' 
•L'altra scuola» che invita gli 
studenti a creare un fronte co
mune in occasione della con
ferenza nazionale sulla pub
blica istruzione che si aprirà il 
30 gennaio. 

E poi al «Tasso» si apre la 
discussione tra i medi romani. 
Attenti alle procedure, gli stu
denti delle scuole superiori' 
della capitale si confrontano 
lungamente sull'oppominit* 
di dar vita ad un coordina
mento. Oltre trenta scuole 
hanno già eletto i loro delega
ti, ma all'assemblea spetta il 
compito di approvare o meno 
questo strumento rappresen
tativo. «No aite deleghe - dice 
uno studente dell'istituto tec
nico industriale "Galilei* 
L'assemblea degli studenti 
aperta a tutti va contro l'orga
nizzazione di questa società 
che noi contestiamo». Da al
cune scuole partono accuse 
agli studenti del «Tasso» per le 
dichiarazioni (smentite) ap
parse su un settimanale. «No 
al Tassocentrismo», dice qual
cuno. C'è una forte tensione 
politica. Gli studenti s'interro
gano sui limiti alla partecipa
zione di tutti. Per qualcuno 
•bisogna seguire l'esempio 
delle assembleee plenarie del
le facoltà in occupazione». Ma 
il movimento degli studenti 
medi viene da tre incontri cit
tadini fallimentari. In un clima 
surriscaldato si vota. I favore-. 
voli al coordinamento vinco
no largamente. Al neonato 
comitato è stata già offerta 
una linea telefonica dalla co -
missione stampa di Lettere in 
occupazione. 

La Camera approva: 
sì al ticket sui farmaci 
no sui ricoveri 

•Tal ROMA. Restano i ticket 
del 40 per cento sul prezzo 
dei medicinali. L'assemblea di 
Montecitorio ha approvato ieri 
in via definitiva (dopo aver re
spinto la pregiudiziale di co
stituzionalità presentata dal 
Msi e appoggiata dalle oppo
sizioni di sinistra e dopo che 
era mancato su questa vota
zione il numero legale) il rela
tivo decreto più volte reiterato 
e via via modificato in molte 
sue parti. La battaglia parla
mentare del Pel, che si è ac
compagnata alla protesta e al
la mobilitazione popolare, ha 
consentito tuttavia di rimuove
re l'aspetto odioso costituito 
dai ticket sul ricoveri ospeda
lieri. Il voto contrarlo del grup
po comunista sul provvedi
mento è stalo motivalo dal 
ministro ombra Romana Bian
chi, che ha ripercorso, come 
aveva fatto Luigi Benevelli in 
discussione generale, i tratti di 
iniquità che caratterizzano il 
provvedimento. Basti pensare 
che mentre si istituisce una fa
scia esente (i pensionati con 

un reddito inferiore ai 16 mi
lioni annui, tetto elevabile a 
22 milioni per chi ha il coniu
ge a carico e di un altro milio
ne per ogni figlio a carico) 
nello stesso tempo si escludo
no I pensionati che rientrano 
nei limiti di reddito e che pe
rò, avendo usulruito del pre
pensionamento, non rientra
no ancora nell'età pensiona
bile ufficiale. Vanda Dignani' 
ha Insistito invece sulla condi
zione di caos che penalizza 
gli invalidi civili. Tra i pochi 
aspetti positivi della legge ap
provata ci sono due questioni 
che erano contenute in altret
tanti emendamenti del Pei e 
dei radicali approvati (con 
governo in minoranza) du
rante la discussione di un pre
cedente decreto: il finanzia
mento per le siringhe monou
so utili nella lotta all'Aids e. 
l'esenzione dal ticket per le vi-
site mediche dei ragazzi che 
intendono intraprendere atti
vità sportive. 

DC.DA. 

Un progetto del Formez che utilizza i laboratori di quartiere 

Gli stadi per salvare il Sud 
Un progetto del Formez e della Dioguardi per recu
perare le città del Sud. Utilizzando i megastadi dei 
Mondiali di calcio e realizzando i laboratori di quar
tiere. L'iniziativa presentata ieri alla presenza dei mi
nistri Conte, Jervolino e Misasi. Un piano di spesa di 
10 miliardi, che servirà anche a recuperare i giovani 
dei quartieri degradati ed emarginati, coinvolgendoli 
nella gestione del territorio. Si parte con Palermo. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Stadi monumen
to, stadi cattedrali, stadi mon
stre. Nei mesi scorsi non sono 
mancate le polemiche per i 
nuovi o rAtniltitrali impianti 
che ospiteranno i Mondiali di 
calcio a giugno. Per i costi 
elevati, ma anche per il loro 
uso limitato, da parte di un 
pubblico che, escluso il gran
de avvenimento, tende sensi
bilmente a diminuire. Ora, 
però, arriva una proposta del 
Formez, realizzata dall'impre
sa Dioguardi, che vuole asse

gnare agli stadi una nuova 
funzione, centro pilota da cui 
coordinare i laboratori di 
quartiere, laboratori socio-
tecnologici attraverso cui mo
nitorare il tessuto urbano per 
gestirlo al meglio, coinvol
gendo i cittadini non come 
semplici utenti, ma come 
protagonisti. Insomma, è il 
progetto -città-stadio- che Ieri 
è stalo illustrato dal presiden
te del Formez, Sergio Zoppi 
da Gianfranco Dioguardi alla 
presenza dei ministri Conte, 

Jervolino e Misasi. 
Tutto nasce dall'attenzione 

del Formez per il degrado 
delle grandi aree urbane me
ridionali - ma l'Idea della cit
tà-stadio è valida per qualsia
si grande realtà - e dal labo
ratorio di quartiere pilota rea
lizzalo da Dioguardi, a Bari 
negli anni 80, con Renzo Pla
no e che l'amministrazione 
pugliese ha deciso di cancel
lare, smantellandolo e la
sciandolo marcire inscatolato 
nei depositi comunali. Cosi, 
ragionando sul dato che il 
degrado urbano è anche la 
causa del degrado sociale, Il 
Formez ha deciso di Interve
nire su una delle realtà più 
emblematiche In questo sen
so: Palermo. Indirizzando, in 
particolare, l'attenzione a tre 
quartieri - centro, borgata e 
periferia. Capo, Uditore e Bal
da Passo di Rlgone - e verso i 
giovani. Se ne vuole, cioè, fa
vorire l'inserimento nella so

cietà urbana utilizzando le 
strutture sportive come fatto
re di equilibrio sociale e ur
banistico, coivolgendoli con 
lo sport, ma per poterli poi ' 
Inserire In un piano di forma-
zinne che li renda protagoni
sti della gestione del proprio 
territorio. 

Mobilitando le energie ora 
latenti, realizzando i labora
tori di quartiere, creando cioè 
una rete informatica sui terri
tori presi in esame, e che 
avranno II punto di coordina
mento nel centro stampa rea
lizzato per i Mondiali nello 
stadio della -Favorita», il pro
getto mira a scardinare l'in
treccio di degrado ed efharqi-
nazione. La gestione e, Infi
ne, affidata nH'ammlnistrazio-
ne pubblica, cioè al Comune. 
Due gli interventi previsti- la 
manutenzione nei tre quartie
ri, per cui è stata calcolata 
una spesa di 7 miliardi: l'Inse
rimento dei giovani nella 

realtà urbana, utilizzando le 
strutture sportive, per un co
sto di 2 miliardi e mezzo. 

•Il progetto pubblico - ha 
spiegalo il professore Gian
franco Dioguardi - deve esse
re integrato da iniziative pri
vate, di tipo cooperativo, a 
cui affidare la gestione dei la
boratori di quartiere. 11 lavoro 
di formazione, inoltre, è rivol
to sia a chi dovrà geslire i ter
minali, che ai - giovani, per 
coinvolgerli in un'attività cul
turale nei laboratori». 

La scommessa di Dioguar
di e del Formez, dunque, è 
che altraverso queslo proget
to - che ha ricevuto l'interes
se convinto dei ministri Jervo
lino e Conte - passi un nuovo 
concetto di gestione della cit
tà, con i cittadini finalmente 
protagonisti. Resta un dub
bio: che Palermo, dopo il «si
luramento» del sindaco Or
lando, sia in grado di affron
tare questo impegna 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Questo Ente Indice una gara per l'appalto del lavori di: Costru
zione della nuova tede Urlici Giudiziari - Comacchlo. Importo 
a base d'asta L. 3.000.000.000. 
Il presente bando sostituisce ed annulla a tutti gli effetti la pre
cedente gara pubblicata In data 13 luglio 19B9 sull'Unità Nazio
nale. L'Ente procederà all'aggiudicazione del lavori con II me
todo della licitazione privata ai sensi dell'art. 24 lettera a) p.to 
2) della legge 8/6/77 n. 564. con procedura di cui all'art. 1 lette
ra a) L. n. 14 del 2/2/73 modllicata ad integrazione con la L. 155 
del 26/4/89 art. n. 2 bla per la determinazione delle offerte ano
male. Al sensi dell'art. 2 bis della Legge 26/4/89 n. 1SS per la 
determinazione delle offerte anomale, il valore percentuale da 
aggiungere alla media delle percentuali delle offerte ammes
se 6 stabilito nella misura del 7%. Le Imprese al line dell'am
missione alla gara, dovranno presentare dichiarazione di aver 
avuto In aggiudicazione e/o di essere In lase di esecutorio e/ 

0 di aver eseguito negli ultimi 5 anni lavori di edilizia per ope
re approvale dal Ministero di Grazia e Giustizia per un impor
lo complessivo non inferiore al valore di appalto, di questi la
vori almono un importo non Inferiore al 2/3 dell'Importo del
l'appalto In oggetto, dovrà essere comprovato mediante co
pia conlormo del contratto di aggiudicazione e/o stato d'avan
zamento lavori con dichiarazione del Direttore dei lavori di as
senza di riserve da parte dell'Ente appaltante o della ditta 
esecutrice e/o certificato di collaudo. E richiesta l'Iscrizione al
l'Albo Nazionalo Costruttori per la cat. 2 per l'Importo adegua
to all'ammontare dell'appalto e comunque non inferiore a L. 
3 C00 000.000. L'Amministrazione si riserva di procedere al-
l'aggludicazlono anche nel caso che fosse pervenuta una so
la otferta valida come pure di non procedoro ad aggiudicazlo-
no alcuna. Saranno ammesso Imprese riunite ai sensi del-

1 ort 20 0 seguenti della Logge 8/8/77 n. S84 o successivo mo-
dihchc od intograzioni. Le domande di partecipazione In bollo 
unitamente alla documentazione prevista dal bando di gara 
dovranno pervenire entro le ore 12 dell 8/2/1990 al seguente 
Indirizzo' Comuno di Comacchlo - Piazza Folegatti 15 - Provin
cia di Ferrara. Copia del bando Integrale potrà essere ritirata 
presso: Ufficio gare- Divisione LL.PP. • da incaricati muniti di 
delega dell'Impresa interessata. Le domande di partecipazio
ne non vincolano l'Ente appaltante. 

IL SINDACO Rino Buzzi 

COMUNE DI CANEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà indire licitazioni privata per l'appalto 
del seguenti lavori: 
1) Recupero edificio da destinare a laboratorio per le coopera

tive di produzione e lavoro per un Importo a base d'aita di L. 
309.116.670 (Albo Nazionale Costruttori Cat. 2). 

2) Estensione e potenziamento rete Idrica a base d'asta di L. 
20.653.500. 

3) Estensione e potenziamento rete gas metano per un Impor
to a base d'asta di L 16.132.900. 

4) Opere di formazione del verde per un importo a base d'a
sta di L. 36.390 000. 

5) Opere di fognature, astaltatura e viabilità pedonale per un 
importo a base d'asta di L. 179.114.000 (Albo Nazionale Co
struttori Cat. 6 e 10/a). 

Por partecipare alle gare, le imprese interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso, domanda In caria bollata con la quale 
chiede di ossero invitata alla licitazione, riferita a ciascuna ga
ra 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per poeta a 
mozzo lettera raccomandata e sul rotro della busta dovrà es
sere precisato l'oggetto della richiesta Inelusa nel plico. 
Por poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi. l'Im
presa dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale Costruttori per 
la categoria sopraindicata e per un importo adeguato. 
Sono ammos.se a presentare olforte riunito e consorzi di coo
perative 
L'Amminisirazlone comunale avrà piena facoltà di scelta del
le ditto da invitare alla gara senza che dagli esclusi possano 
avanzarsi pretese di sorta. * 
il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lettera -a» 
della leggo 2 2.1973 n. 14, con lo limitazioni di cui al comma 2 
art 17 Legge 11.3.1987 n. 67. 
Non saranno prese in consldorazione lo Istanze pervenute pri
ma della pubblicazione del presente avviso ne quello Inoltra
te dopo il termine di scadenza suindicato. 
Dalla Residenza Municipale, 10 gennaio ISSO 

IL SINDACO Saldino Marrarl 

12 l'Unità 
Mercoledì 
24 gennaio 1990 
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